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Ciò che dice la sera non vale la mattina
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Palazzo Chigi produce l'ennesimo capolavoro. Manca solo la colonna sonora; qualcuno suggerisce "Bella Ciao", ma non si vorrebbe

suonarla a Piazzale Loreto. Dopo "La cura Monti" e "L'omicidio Letta", il copione è pronto e il titolo è tutto un programma: "Renzi

shock", l'ha chiamato il regista Napolitano. Da mesi ormai l'asta batte e ribatte sulla tavoletta e il rumore secco scuote i torpidi addetti:

"Ciak! Motore, azione! Silenzio! Si Gira!". Puntualmente, però, qualcuno sbaglia e si ricomincia.

Dopo la lacrimante Fornero, ministro del lavoro e delle politiche sociali nel disastro guidato da Monti, tocca ora alla sorridente Madia,

Dio sa perché ministro della Pubblica Amministrazione nel governo incubo guidato dal pupo fiorentino. La Fornero bloccò gli

insegnanti in servizio nell'anno 2011/2012 e non li mandò in pensione; il puffo di Rignano aveva solennemente promesso di voltare

pagina, poi, come al solito, è cambiata la scena. "Ciak! Motore, azione! Silenzio! Si gira!" e i docenti sono stati bloccati di nuovo con

la valigia in mano sul piede di partenza. I conti ormai non li sa fare nessuno, nemmeno quelli facili facili, così facili che basta un

pallottoliere. Mancano 45 milioni di euro: l'illusionista fiorentino se li è fregati per darli ai generali.

Le cose ora stanno così: trovati i soldi per le pallottole afghane - 450 milioni di euro sull'unghia in fruscianti biglietti firmati Bicciè - non

c'è un soldo bucato per i sempre più vecchi docenti da pensionare e ormai pare chiaro: i 4.000 mila "Quota 96" in pensione ci

andranno a novant'anni.

Il pupo fiorentino che governa l'Italia è come la Regia Marina: ciò che dice la sera non vale la mattina.

http://www.didaweb.net/fuoriregistro/leggi.php?a=17119 1

http://www.didaweb.net/fuoriregistro/
http://www.didaweb.net/fuoriregistro/leggi.php?a=17119

